
N° 157, SETTEMBRE - NOVEMBRE 2019
PO

ST
E 

IT
A

LI
A

N
E 

S.
P.

A
., 

SP
ED

IZ
IO

N
E 

IN
 A

B
B

O
N

A
M

EN
TO

 P
O

ST
A

LE
, D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(C
O

N
V.

 IN
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

N
. 4

6)
 A

RT
. 1

, C
O

M
M

A
 1

 N
E/

PD
.

I FRATELLI 
DIMENTICATI

FRATELLIDIMENTICATI . IT



2

EDITORIALE

Le scuole nel mondo iniziano in 
date e mesi diversi dell’anno. Da 
noi riapriranno a settembre e mi-
gliaia di ragazzi e ragazze potranno 
accedere all’istruzione. Non tutte 
le scuole di ordine e grado sono 
accoglienti, alcune presentano la-
cune strutturali, non siamo i primi 
della classe, ma ai nostri ragaz-
zi è garantito il diritto allo studio. 
Quando penso a questo “privile-
gio” mi corre il pensiero in tanti 
altri paesi dove questo “privilegio” 
è a vantaggio di pochi. Riuscire ad 
accedere ai più elementari livelli 
d’istruzione significa prendere co-
scienza dei propri diritti, e quindi 
lottare affinché siano rispettati. Ne-
gli ultimi cinquant’anni, sono stati 
fatti dei significativi passi in avan-
ti per quanto riguarda la riduzione 
del tasso di analfabetismo negli 
adulti. Allo stesso tempo, un mi-
gliore livello d’istruzione ha anche 
contribuito alla riduzione delle di-
suguaglianze di genere. L’analfa-
betismo  resta comunque uno dei 
più gravi problemi del mondo. Se-
condo i dati Unesco circa 750 mi-
lioni di adulti, il 60% dei quali sono 
donne, non sanno leggere e scrive-
re e, nel 2015, circa 264 milioni di 
bambini e giovani non andavano a 
scuola. 
Le  cause dall’analfabetismo  sono 
diverse e, in molti Paesi, fin trop-
po radicate. Nei nostri 30 anni di 
presenza in paesi quali India, Ne-
pal, Centro America, Haiti, Africa 
le abbiamo attribuite all’assenza di 
strutture scolastiche, ai costi troppo 
elevati per le famiglie estremamen-
te povere, alla mancanza di inse-
gnanti e alla non consapevolezza 
da parte dei genitori dell’importan-
za dell’istruzione, spesso soppian-
tata dalla necessità di lavorare sin 
dalla più tenera età. Quanti bam-
bini incontriamo al pascolo con le 
mucche, quanti bambini troviamo 

sulle strade a raccogliere la pla-
stica da vendere, quanti bambini 
notiamo nelle officine, nelle pic-
cole botteghe, sfruttati per pochi 
spiccioli. Le conseguenze di tutto 
ciò possono essere riassunte in due 
concetti semplici: fame e diritti ne-
gati! Come intervenire? Noi non 
abbiamo la ricetta o la soluzione 
per tutti i problemi ma conoscia-
mo bene l’impatto dei nostri inter-
venti. In questi anni di presenza e 
condivisione, grazie al tuo aiuto e 
al Sostegno a Distanza, sono usciti 
dalle scuole da noi sostenute oltre 
un milione di bambini e bambine. 
Stiamo garantendo l’istruzione ai 
bambini audiolesi di Nandanagar 
e di Mannakanad, ai bambini di-
versamente abili di Thrissur e po-
tremmo continuare l’elenco per 
raccontarti tutto il valore della tua 
solidarietà a sostegno dei nostri 
progetti. Nei centri di Ashalayam, 
Snehalaya, Reds che accolgono 
ragazzi di strada si garantisce loro 
l’accesso all’istruzione per non 
negare a nessuno questa opportu-
nità. Analfabetismo e povertà sono 
strettamente collegati. Garantire i 
più elementari livelli d’istruzione 
significa non soltanto combattere la 
povertà ma anche le disuguaglian-
ze di genere. Significa stessi diritti 
per tutti: per uomini e per donne, 
per poveri e per disperati. Le aree 
maggiormente colpite sono i Paesi 
cosiddetti poveri e in tanti di questi 
paesi stiamo lasciando un’impron-
ta indelebile. Servono scuole, libri 
e insegnanti opportunamente for-
mati. E per continuare a fare tutto 
ciò il tuo contributo è fondamenta-
le, scegli anche tu di difendere l’in-
fanzia con il Sostegno a Distanza.
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IMPORTANTE! 
Vi comunichiamo le nuove coordinate bancarie della Fondazione Fratelli Dimenticati: 
IBAN IT61 U 03069 09606 100000 140848 BIC: BCITITMM.
La vostra solidarietà a sostegno del nostro operato e dei nostri progetti destinati a tutti i bambini e a tutti i nostri fratelli dimenti-
cati è fondamentale. Vi invitiamo quindi ad utilizzare il codice IBAN corretto per i vostri contributi concreti. Grazie per esserci 
ogni giorno accanto e per il bene che continuerete a fare per i più poveri, i più piccoli, i più fragili nelle terre del Sud del mondo. 
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DOVE IL SAD È VITA
SOLO EDUCANDO LE NOSTRE BAMBINE E I NOSTRI BAMBINI POSSIAMO 
CAMBIARE IL FUTURO E FARE IN MODO CHE TUTTI ABBIANO DIRITTO A 

UNA VITA DIGNITOSA E A UN DOMANI MIGLIORE.

Siamo a Paraspada, un piccolo 
villaggio nel distretto di Valsad, in 
India. Qui le capanne dalle pareti 
di bamboo intrecciato, intonaca-
te in terra cruda, sono raccolte in 
piccoli villaggi attorniati da cam-
pi coltivati a riso o da bananeti. La 
missione è strutturata in maniera 

atipica: da una parte la sede della 
missione con la casa dei Gesuiti e 
l’ostello maschile, Par Nar Adiva-
si Seva Sangh, che accoglie circa 
190 bambini dalla terza all’ottava 
classe, e, a circa un chilometro di 
distanza, le scuole, l’ostello fem-
minile, Jeevan Zaran, in cui vi-

vono 180 bambine, 50 maschietti 
di prima e seconda elementare e 
le suore. Ogni giorno i bambini 
partono dall’ostello e a piedi rag-
giungono la scuola attraversan-
do un ponte, senza protezioni, su 
un fiume che durante i monsoni 
si gonfia a tal punto da renderne 

SAD
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Il tuo Sostegno a Distanza può realmente 
cambiare la vita di una bambina povera di 
Paraspada, attivalo oggi stesso!

pericoloso l’attraversamento. I 
bambini, indigeni, provengono 
dai villaggi circostanti e i genito-
ri sono per lo più agricoltori sta-
gionali che, terminata la raccolta 
del riso, migrano verso le città per 
guadagnare qualcosa in più come 
manodopera a giornata. La situa-
zione economica per questa pove-
ra gente diventa sempre più diffi-
cile a causa del fluttuare dei prezzi 
degli ortaggi e della scarsità d’ac-
qua dopo i monsoni da cui l’agri-
coltura locale dipende totalmente. 
Per questo i convitti delle scuole 
hanno una grande importanza, 
perché oltre a facilitare l’accesso 
all’istruzione, migliorano le con-
dizioni in cui i bambini possono 
studiare, migliorano l’aspetto nu-
trizionale dei bambini e diventano 
un supporto ai genitori che diver-
samente dovrebbero portare con 

sé i figli nei periodi di migrazione 
incrementando di fatto il tasso di 
abbandono scolastico, già molto 
elevato. Ma il valore della scuo-
la e degli ostelli della missione 
di Paraspada è ancora più impor-
tante per le bambine. I matrimoni 
in giovane età sono ancora molto 
frequenti, il tasso di alfabetizza-
zione della donna ha livelli molto 
bassi così come la sua considera-
zione nella società. La possibilità 
di poter studiare ed essere accolte 
in un convitto, per le bambine di-
venta dunque l’unica opportunità 
di riscatto. 
Il vostro Sostegno a Distanza è 
quindi un presupposto fonda-
mentale per offrire a tante bam-
bine di Paraspada la certezza di 
poter mangiare, studiare, cresce-
re e diventare protagoniste di un 
avvenire di libertà e di sviluppo.

SOSTIENI UNA 
BAMBINA A 
DISTANZA!

Il tuo sostegno è fondamentale 
per garantire cibo, istruzione 
e speranza a tante bambine 
bisognose di Paraspada. 
Grazie al Sostegno a Distanza 
tu puoi assicurare a una 
bambina povera: una scuola 
dove insegnanti qualificati 
hanno sposato la causa 
dell’istruzione e si adoperano 
affinché ogni singolo studente 
possa esprimersi al meglio e 
imparare bene; un ostello che 
rappresenta un luogo sano, ben 
tenuto, dove vivere, studiare, 
giocare, condividere e costruire 
il proprio futuro. Il tuo Sostegno 
a Distanza permetterà alle 
suore di dare a queste bimbe 
vitto e alloggio ma anche di 
accompagnarle nel cammino 
della vita affinché possano 
diventare il cambiamento di cui 
hanno bisogno le loro comunità 
e di riflesso il mondo intero. Il 
tuo Sostegno a Distanza per le 
bambine di Paraspada è vitale!

ATTIVA SUBITO IL TUO 
SOSTEGNO A DISTANZA
•	Con 228 EURO all’anno 

sostieni una bambina indiana 
a distanza! Bastano 63 
CENTESIMI al giorno per 
permetterle di studiare e regalarle 
una nuova vita.



SOSTIENI A DISTANZA
I SUOI STUDI.
CAMBIA IL SUO DESTINO,
INVESTI NELLA SUA FELICITÀ!

Per lei andare a scuola oggi significa: 
sperare in un lavoro, una casa, una famiglia domani.

Bastano 63 
centesimi al giorno,
 228 EURO all’anno 
per permetterle di 
studiare e regalarle 
una nuova vita.
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DIRITTI DEI BAMBINI

Con la Risoluzione 836 (IX) del 14 
dicembre 1954, l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite racco-
mandò a tutti i Paesi di istituire la 
Giornata Mondiale del Bambino, 
da osservare come giorno di fratel-
lanza e comprensione tra i bambi-
ni in tutto il mondo. Una giornata 
importantissima che, come ogni 
anno, festeggeremo uniti il pros-
simo 20 novembre in nome della 
tutela dell’infanzia e della necessi-
tà di fare tutto il possibile, sempre 
di più per difendere e proteggere i 
diritti dei più piccoli: il diritto alla 
vita, alla salute, all’istruzione e al 
gioco, così come il diritto alla fa-
miglia, alla protezione dalla vio-
lenza, alla non discriminazione e 
all’ascolto della loro opinione.
È drammatico ma, ancora oggi, 

in tutto il mondo e in particolare 
nelle terre più povere, milioni di 
bambini sono vittime di violenze 
taciute. In ogni Paese, cultura e 
società i bambini subiscono im-
potenti abusi, abbandono, sfrutta-
mento e prevaricazioni inaccetta-
bili che insieme, facendo ognuno 
la sua parte, possiamo prevenire, 
affrontare e cancellare per sem-
pre. Ed è questo ciò che, grazie al 
tuo aiuto e, soprattutto, attraver-
so il Sostegno a Distanza stiamo 
facendo e vogliamo continuare 
a fare in ogni missione, in ogni 
scuola, ostello, comunità e cen-
tro supportato da Fratelli Dimen-
ticati. Centri come il Don Bosco 
Ashalayam di New Delhi, come 
Snehalaya di Guwahati, come 
REDS di Ranchi, dove migliaia di 

bambini provenienti dalle fami-
glie, dalle caste, dalle classi socia-
li più fragili, escluse ed emargina-
te dell’India, possono contare su 
una casa in cui crescere al sicuro, 
in cui ricevere cure e amore, in cui 
studiare e far emergere la propria 
unicità e lo straordinario valore 
che ogni bambino rappresenta per 
il suo popolo e per il futuro.
Il 20 novembre 2019 festeggia 
con noi la Giornata Mondiale 
dei diritti del bambino, aiuta-
ci con il Sostegno a Distanza a 
garantire cibo, casa, famiglia, 
cure, istruzione ai bambini 
più poveri del mondo affinché 
tutti, nessuno escluso, abbiano 
accesso alla gioia, alla serenità, 
alla vita.

UN GIORNO DA BIMBI Festeggia 
insieme a noi 
la Giornata 
Mondiale per i 
Diritti di tutti i 
bambini.

20 novembre 2019, Giornata Mondiale per i diritti dei bambini.
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LA VITA AL CENTRO
NEI CENTRI ASHALAYAM, LA CASA DELLA SPERANZA, SNEHALAYA, 
LA CASA DELL’AMORE, E REDS, LA VITA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI 

È AL CENTRO DELLA NOSTRA MISSIONE.

Ashalayam: Casa della Spe-
ranza.
Don Bosco Ashalayam è la Casa 
della Speranza per tutti quei 
bambini di New Delhi che, scap-
pati da casa o abbandonati dalle 
famiglie, hanno trascorso parte 
della loro infanzia su un mar-
ciapiede. Come il nome sugge-
risce Asha = Speranza, Alayam 
= Casa, questa è una Casa della 

Speranza per bimbi senza tetto, 
senza radici, senza speranza, 
senza aiuto. La meta del centro è 
la Famiglia, una famiglia che ac-
coglie, cura, ama e aiuta i ragazzi 
ad affrontare la vita con sicurez-
za integrandosi nella società sen-
za inibizioni o complessi d’infe-
riorità. Qualsiasi ragazzo che sia 
in una situazione difficile, senza 
pregiudizi di casta, colore, credo 

o sesso è sempre ben accetto ad 
Ashalayam. I bambini che vi-
vono qui ricevono attenzione e 
supporto psicologico, cibo, ve-
stiti ed un’educazione. Vengono 
proposte loro varie tipologie di 
giochi, sport, vita all’aperto con 
picnic, danza e teatro, altri tipi di 
competizioni e attività di gruppo 
che aiutano i ragazzi ad integrar-
si nella società a trovare la forza 

INDIA
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Per sradicare miseria e analfabetismo e 
creare un mondo più giusto dobbiamo partire 
dai più piccoli e dare a tutti la possibilità di 
studiare!

e gli strumenti per realizzare i 
propri sogni. 

Snehalaya: Casa dell’Amore. 
Fondata nel 2001, è un’organiz-
zazione destinata ai più piccoli, 
smarriti e svantaggiati bambi-
ni che hanno bisogno di amo-
re, cure e protezione. In modo 
particolare Snehalaya accoglie i 
bambini di strada, orfani, che va-
gano nelle strade di Guwahati. Il 
motto di Snehalaya è “Toglierli 
dalla strada rimetterli in piedi”. 
Qui i bambini vanno a scuola, 
accolti dall’età di 6 anni e fino ai 
18. Ci sono 5 case a Snehalaya 
nelle quali alloggiano circa 220 
bambini che sono stati tolti dalla 
strada e ai quali sono stati resti-
tuiti i diritti fondamentali. Sin 
dalla sua fondazione e sino ad 
oggi Snehalaya ha aiutato circa 
1.600 bambini. Il cambiamento 
che Snehalaya vuole ottenere è 

quello di rendere Guwahati un 
modello positivo per tutta l’In-
dia, una città a misura di bam-
bino dove ognuno di loro possa 
godere dei propri diritti. 

Reds
REDS (Ragpickers Educational 
Development Scheme) significa 
Piano di Sviluppo Educativo dei 
Cenciaioli. REDS dal 1995 ope-
ra per il benessere dei bambini di 
strada nella città di Ranchi. È un 
progetto di sviluppo continuativo, 
mirato principalmente sull’aiuto 
alle famiglie, ai bimbi di strada 
che ogni giorno rovistano nella 
spazzatura e ai bimbi lavoratori. 
L’intervento principale è rivolto 
all’alfabetizzazione, alla forma-
zione professionale, e alle attività 
di gioco e di ricreazione affinché i 
bambini possano vivere più sere-
namente la loro infanzia.

LA STORIA 
DI JYOTI

La storia della piccola Jyoti è 
solo una delle tante storie di vita 
cambiate grazie al Sostegno a 
Distanza. Jyoti è nata nel 2010, 
i suoi genitori sono morti e lei e 
il fratellino sono rimasti orfani 
senza alcun parente che potesse 
prendersi cura di loro. Il parro-
co del piccolo villaggio li ha così 
accompagnati a Snehalaya e af-
fidati alle cure dello staff della 
“Casa dell’Amore”. Oggi Jyoti 
frequenta la scuola ed è torna-
ta ad essere una bambina felice. 
Una bambina che, attraverso 
l’aiuto generoso di persone 
speciali come te, può contare 
ogni giorno su una casa in cui 
crescere, una famiglia in cui 
sentirsi amata, una scuola in 
cui studiare e un futuro tutto 
da costruire sulla base dei suoi 
piccoli grandi sogni. Regala 
una nuova vita a un bambino 
povero dell’India, sostienilo a 
distanza anche tu!

COSA PUOI FARE TU:

•	Sostieni i bambini dimenticati 
che ogni giorno accogliamo nei 
nostri Centri indiani. Bastano 
63 CENTESIMI al giorno 
per restituire a questi piccoli il 
diritto alla vita!



“IO POSSO!”
Suor Joanita 
D’Costa ci scrive 
a nome di tutte 
le bambine e 
ragazze di Prem 
Sadan.

INDIA

Confinata dal Mar Arabico e cir-
condata dalle acque blu, Prem 
Sadan a Madh Island è beata-
mente felice ed è conosciuta per 
il suo servizio, il suo amore e le 
sue attenzioni verso le bambine. 
Il Centro accoglie bambine che 
vengono da condizioni di pover-
tà, orfane o semi orfane. 
È stato un giorno esaltante quello 

in cui 35 ragazze di Prem Sadan 
hanno avuto il piacere di parteci-
pare ad un programma chiamato 
Nakshatra, svoltosi alla scuola St. 
Stanislau di Bandra vicino a Mum-
bai. Le bambine della nostra casa 
hanno partecipato a delle compe-
tizioni di spelling, dizione, pittu-
ra, intrattenimento, danza, canto, 
scrittura, scultura. L’evento è du-

rato un’intera giornata. Il gruppo 
di organizzatori aveva predisposto 
anche i trasporti per portare le bim-
be all’evento e per accompagnarle 
a casa a fine giornata. 
Le bambine hanno partecipato 
alle varie competizioni con entu-
siasmo e voglia di fare. È stato un 
momento affascinante ed emozio-
nante per loro che si sono messe 

Una giornata indimenticabile racconta l’impatto della vostra generosità!
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Solo con il tuo aiuto possiamo 
aiutare tante ragazze e bambine 
a dire “io posso!”.

INSIEME CE LA FAREMO, hanno detto tutte le bambine e le 
ragazze di Prem Sadam che hanno raggiunto grandi risultati e 
vissuto un momento affascinante e appassionato. Un’occasione 
unica in cui hanno potuto dimostrare i loro progressi scolastici e le 
loro competenze acquisite attraverso la scuola e l’istruzione che gli 
avete garantito. I loro sorrisi soddisfatti sono tutti per voi!

in gioco con ardente impegno.
Hanno vissuto un momento di 
grande emozione le 11 vincitrici 
delle competizioni che sono state 
premiate con certificati e meda-
glie. In un altro evento le ragazze 
più grandi del Prem Sadan han-
no partecipato alla competizione 
femminile di cricket e si sono 
classificate al primo posto, vin-

cendo trofei, medaglie e certi-
ficati. È stato uno dei giorni più 
emozionanti per tutte le bambine 
della casa. 
Grazie al vostro aiuto e al gene-
roso sostegno della Fondazione 
Fratelli Dimenticati, quest’an-
no è stato dinamico ed ha raf-
forzato la vivacità e la fiducia 
in se stesse delle bambine della 
nostra casa che, forti della vo-
stra solidale presenza al loro 
fianco, ora possono dire “io 
posso!” e “insieme ce la fare-
mo!”. Il futuro delle ragazze 
a Prem Sadan è plasmato con 
amore e disciplina, e il vostro 
supporto è fondamentale per 
far sì che queste bambine pos-
sano crescere in un ambiente 
sano, dare voce alle proprie 
qualità e realizzare i propri so-
gni. La gratitudine e i sorrisi 
delle nostre bambine sono gli 
unici straordinari regali con i 
quali possiamo ripagare tutto il 
bene che state facendo. Grazie!

Suor Joanita D’Costa
Prem Sadan, Madh Island, 
Mumbai

GRAZIE A VOI
NUTRIAMO I SOGNI 
DEI BAMBINI

Tutte noi sorelle della congrega-
zione delle Helpers of Mary sia-
mo molto felici e ringraziamo Dio 
per essere, con voi, in mani sicure. 
Il nostro compito più importante, 
qui in India, è assicurarci che tut-
ti i bambini possano realizzare i 
propri sogni. Ed è proprio questa 
l’opportunità che noi offriamo ogni 
volta che serviamo a questi bam-
bini dimenticati un piatto pieno di 
cibo sano e nutriente e i loro occhi 
si riempiono di lacrime e di ricono-
scenza. È questo che noi offriamo 
ogni volta che assistiamo al piccolo 
miracolo di un bimbo che impara a 
leggere e a scrivere. Offriamo nu-
trimento per i loro sogni… Come 
dice il detto “Lavora per un mo-
tivo, non per un applauso. Vivi la 
vita per esprimerti, non per restare 
impresso. Non cercare di far sì che 
la tua presenza sia notata, ma ren-
di la tua assenza sentita.” Questo è 
lo spirito e il tratto distintivo delle 
Helpers of Mary. Ogni bambino che 
entra in questa casa vive la vita nel-
la sua interezza, così fiorisce e pro-
gredisce. Tutto ciò per benedizione 
di Dio e grazie a voi.

Suor Suman Pavartikaran



C’È UN POSTO
ANCHE PER ME?



UN BANCO PER I BAMBINI POVERI E CON 
DISABILITÀ DELL’INDIA È UN POSTO GARANTITO 
IN UN FUTURO DI RISCATTO E DI GIOIA.

Un banco di scuola è 
tutto quel che serve per 
cambiare la vita di tanti 
bambini poveri.

In India vi sono più di 2 milioni 
di bambini disabili di età com-
presa tra 0 e 6 anni, di cui il 71% 
risiede in aree rurali. I bambini 
disabili che vanno a scuola han-
no bisogno di strumenti e sussi-
di didattici appositi, oltre che di 
educatori specializzati che non si 
trovano facilmente. Per questo i 
tassi di abbandono scolastico per 
gli studenti con disabilità fisiche 
sono elevati. Un sondaggio na-
zionale del 2014 sui bambini al di 
fuori del sistema scolastico rileva 
che i bambini con disabilità tra i 
6 e i 13 anni che non frequenta-
no la scuola sono circa 600.000. 
Nello Stato indiano di Telangana 
la popolazione con disabilità sin-
gole o multiple è di oltre 4 milio-
ni. Le cause principali di un alto 
numero di persone disabili sono 
i matrimoni tra parenti stretti, 
la mancanza di alimentazione e 

cure mediche adeguate, scarse 
conoscenze riguardo le cure pre-
natali, la pratica dei matrimoni 
precoci. Molti bambini e giova-
ni disabili, soprattutto ragazze, 
sono vittime di discriminazioni 
da parte della società. Esistono 
ancora atteggiamenti negativi e 
tabù sociali nei confronti delle 
persone con disabilità. Alcuni 
bambini, anche se frequentano le 
scuole ufficiali, sono trascurati e 
non vengono accuditi in manie-
ra adeguata, la maggior parte di 
loro abbandona perciò la scuola 
e si ritrova a vivere tra le quattro 
mura di casa. Non hanno accesso 
a cibo di qualità, alle necessarie 
cure mediche e quindi alla pos-
sibilità di una crescita adegua-
ta. Non hanno opportunità per 
sviluppare le proprie capacità e 
difficilmente saranno in grado di 
affrontare le sfide future. 
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COSA SERVE:

Tutto questo peggiora quando si tratta della comunità Dalit (fuori casta). Per questi poveri e “intoccabili” la 
discriminazione è accentuata. Per molti genitori è uno spreco di risorse e di fatica mandare i figli disabili a 
scuola, per cui questi bambini vengono emarginati. Per far fronte a questa situazione, la Congregazione 
delle Missionary Sisters of Mary Help of Christians sta avviando un progetto per offrire attività di 
doposcuola e attività extra-scolastiche a 40 bambini e ragazzi disabili Dalit di età compresa tra i 6 e 
i 17 anni (25 femmine e 15 maschi), appartenenti a 25 villaggi del Distretto di Warrangal nello Stato 
di Telangana.  Alcuni di questi bambini, appartenenti a famiglie poverissime, hanno abbandonato la 
scuola, però hanno bisogno di un luogo in cui poter ricevere supporto speciale e incoraggiamento per 
completare la propria educazione scolastica, in modo da avere le giuste opportunità in futuro e poter 
sviluppare le proprie potenzialità. Solo grazie al vostro aiuto possiamo offrire un supporto determi-
nante alla realizzazione di questo importante progetto destinato all’istruzione e all’inclusione sociale 
di tanti piccoli in grave difficoltà. Il vostro contributo è importantissimo per dare a questi bambini 
un banco, un posto sicuro a scuola in cui verranno seguiti da insegnanti che monitoreranno il loro 
percorso scolastico e offriranno un supporto nello studio mediante attività di doposcuola. Contiamo 
su di voi!

Servono urgentemente 20 banchi da due posti e 40 sedie per attrezzare la struttura in cui realizzare le atti-
vità per i bambini disabili, e di un contributo per il pagamento del salario di 3 insegnanti che realizzeranno 
attività di doposcuola ed extra-scolastiche.

OBIETTIVI: Promuovere l’educazione e la prevenzione dell’abbandono scolastico dei bambini disabili 
appartenenti a famiglie povere nel distretto di Warrangal. Favorire la partecipazione ad attività di doposcuo-
la e attività extrascolastiche per 40 bambini disabili. 

BENEFICIARI DIRETTI: 40 bambini e ragazzi disabili Dalit di età compresa tra i 6 e i 17 anni (25 fem-
mine e 15 maschi).

COSA PUOI FARE TU:

•	Con una donazione di 100 EURO regali 
un banco a due posti a due bambini con 
disabilità aprendo loro le porte di un domani 
migliore.



35013 Cittadella (PD) - Via Padre Nicolini, 16/1 - Tel. 049 940.27.27 - fratellidimenticati.it

VORREI…
UN BANCO DI SCUOLA!
Sono tanti, troppi i bambini del 
mondo che non possono andare a 
scuola, studiare, gettare le solide 
basi del proprio avvenire, solo 
perché poveri, solo perché ai 
margini della società. 
Esaudisci il desiderio di tanti 
bambini bisognosi dell’India, 
regalagli un banco, donagli un 
posto a scuola, un posto nel 
futuro.

BASTA UN TUO CONTRIBUTO 
CONCRETO DI 100 EURO PER 
GARANTIRE UN BANCO A DUE 
BIMBI POVERI DELL’INDIA, 
BASTA UN BANCO PER 
SALVARE LA LORO VITA!
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NANDANAGAR
FERRANDO SCHOOL: UNA SCUOLA PER TUTTI!

È solo merito vostro se qui, alla 
Ferrando School di Nandanagar, 
tanti bambini con disabilità tro-
vano un posto sicuro in cui stu-
diare e crescere nella consape-
volezza dei propri diritti e delle 
proprie qualità. Durante l’anno 
scolastico, 6 studenti della nostra 
scuola sono stati inseriti in scuo-
le convenzionali. Questi bambini 
avevano intrapreso un percorso 
di supporto psicologico e orien-
tamento in relazione al nuovo 

ambiente nel quale si sarebbero 
inseriti. Abbiamo identificato al-
tri 10 bambini tra i nostri studen-
ti, per la realizzazione dell’im-
pianto cocleare, assieme ad un 
ospedale di Agartala. Dopo l’im-
pianto i bambini hanno ricevuto 
la fisioterapia e quando le loro 
capacità di linguaggio saranno 
migliorate verranno integrati in 
scuole convenzionali. 
Durante questo periodo di tran-
sizione abbiamo verificato che 

i primi giorni sono cruciali. I 
bambini hanno la necessità di 
adattarsi al nuovo ambiente, alla 
pressione del gruppo dei pari, 
alle aspettative a livello accade-
mico, ai nuovi programmi sco-
lastici, ai mezzi d’istruzione e di 
comunicazione, al rapporto con 
i compagni e con gli insegnanti.    
Crediamo che vi sia ancora il bi-
sogno di scuole speciali, ma non 
nel senso di scuole che sempli-
cemente intrattengono i bambini 

INDIA
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Il vostro supporto gioca un ruolo importante nel sostenere 
insegnanti e studenti. Ancora una volta un grande grazie a tutti 
coloro che supportano la nostra missione a Nandanagar. Restateci 
accanto, aiutateci a creare una scuola per tutti!
Suor Mercy Luke

con specifiche disabilità, quanto 
invece scuole speciali come ri-
sorse, spazi di apprendimento 
aperti a tutti, con esposizioni da 
parte di insegnanti sia di bambi-
ni disabili che di scuole conven-
zionali, e dove la condivisione 
delle conoscenze e delle espe-
rienze è un processo continuo 
che come scopo ultimo ha l’aiu-
to a tutte le categorie di bambi-
ni. Nel frattempo non dobbiamo 
dimenticarci dei nostri bambini. 
Solitamente quando parliamo 
di integrazione dei bambini con 
disabilità tendiamo a guardare 
solo all’ambito scolastico. In re-
altà ci sono questioni più impor-
tanti di questa quando si va ad 
inserire un bambino con disabi-
lità in una scuola convenzionale. 
Possiamo dunque affermare che 
l’integrazione di un bambino con 
disabilità è la cosa migliore, se 

viene realizzata tenendo il bam-
bino al centro del processo. 

E per continuare a garantire 
supporto, strumenti didattici, 
istruzione, inclusione e opportu-
nità a tanti bimbi in difficoltà il 
vostro aiuto è indispensabile. Il 
vostro supporto gioca un ruolo 
importante nel sostenere inse-
gnanti e studenti.

LA STORIA 
DI ANYA

Anya ha 16 anni e ha difficoltà 
uditive e di parola. È nata in una 
zona rurale, lontana da ogni for-
ma di sviluppo e i suoi genitori 
erano incerti riguardo la sua 
educazione e il suo futuro. Nel 
2012 è stata ammessa alla Fer-
rando School. Timida e spaven-
tata, Anya gradualmente ha ini-
ziato a camminare verso la sua 
nuova vita. Oggi è una brillante 
studentessa. 
Dal 2017 è membro del Parla-
mento inclusivo dei bambini. 
Nel 2018 ha partecipato al Par-
lamento Inclusivo Nazionale dei 
bambini a Delhi e nel gennaio 
del 2019 ha partecipato alle ele-
zioni del Parlamento Inclusivo 
Nazionale dei bambini a Delhi e 
ha vinto, ricevendo la nomina di 
Ministro per l’industria, l’inno-
vazione e le infrastrutture. 

È molto contenta e consapevole 
delle sue nuove responsabilità e, 
in questo suo viaggio di rinasci-
ta, insieme alle Sorelle, agli inse-
gnanti, agli amici e ai genitori, 
accanto ad Anya ci siete stati voi! 



ETIOPIA È DONNA
Un progetto di 
emancipazione 
femminile e 
di tutela dei 
diritti di donne 
e bambine in 
Etiopia.

ETIOPIA

Abbiamo bisogno di tutto il vostro 
supporto e della vostra generosità 
per realizzare un nuovo importan-
te progetto destinato alle bambine 
e alle giovani donne della poveris-
sima Regione di Amhara, in Etio-
pia, sfruttate, sin dalla più tenera 
età, come lavoratrici domestiche e 
per questo escluse da ogni forma 
di istruzione, formazione profes-

sionale e di inserimento sociale. 
Proseguire gli studi è per queste 
ragazze l’unico modo per spez-
zare circoli di povertà ed essere 
protagoniste di un cambiamento. 
Basti pensare che circa il 75% 
della popolazione femminile della 
Regione di Amhara ha celebrato il 
matrimonio prima del compimen-
to del 18° anno di età, di cui circa 

il 10% ha contratto il primo ma-
trimonio all’età di soli 10 anni. Il 
47% della popolazione femminile 
tra i 15 e i 24 anni ha accesso alla 
formazione scolastica contro il 
63% di quella maschile. Le donne 
sono spesso discriminate e vittime 
di violenza e di malattie sessual-
mente trasmissibili.
Con il vostro aiuto e in collabo-

Educazione e formazione professionale per giovani lavoratrici domestiche.
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Con il tuo aiuto offriremo 
speranza e futuro a tante 
ragazze e bambine in pericolo.

L’Etiopia è uno dei paesi più poveri del mondo, collocandosi al 
174° posto su 188 paesi presi in considerazione. Il 22,6% delle 
donne non ha un impiego. Il 68,5% svolge lavori non remunerati 
e/o domestici. Il 29% delle adulte è analfabeta. L’11% accede alla 
scuola secondaria e il 3% all’educazione di terzo livello. 

razione con CVM (Comunità Vo-
lontari per il Mondo) saranno se-
lezionate 130 bambine e ragazze 
tra le lavoratrici domestiche più 
giovani, che hanno già abban-
donato gli studi o che sarebbero 
altrimenti costrette ad abbando-
narli per mancanza delle risorse 
necessarie alla loro prosecuzione, 
aggravando le proprie condizioni 

socio-economiche future e la pro-
pria esposizione al rischio. 
Ad ognuna di loro verrà garantito 
un percorso di reinserimento sco-
lastico o di formazione professio-
nale che le aiuti a valorizzare le 
proprie potenzialità, ad acquisire 
consapevolezza e strumenti per 
riappropriarsi del proprio valore 
sociale e per far valere i propri 
diritti. Inoltre verranno coinvolte 
in corsi di formazione sulle tema-
tiche di HIV/AIDS, salute ripro-
duttiva, igiene e salute di base sul 
posto di lavoro che contribuiran-
no ad aumentare le loro conoscen-
ze e la coscienza sull’importanza 
di proteggere la loro salute fisica 
e mentale. L’istruzione rappre-
senta per queste bambine e gio-
vani donne l’unica arma di di-
fesa contro sfruttamento, abusi, 
esclusione e discriminazioni di 
genere. Solo la scuola, la dignità 
sul lavoro, la possibilità di af-
fermarsi farà di ognuna di loro 
una protagonista di una società 
migliore e di un futuro di pace 
nel proprio Paese. Aiutatele!

DATI PROGETTO

Obiettivo generale del progetto 
Promuovere la scolarizzazione e 
valorizzazione delle potenzialità e 
ampliamento delle competenze di 
giovani lavoratrici domestiche. 

Obiettivi specifici del progetto 
Favorire l’accesso all’educazione 
per 90 ragazze (10/18 anni) 
impiegate nel lavoro domestico.
Ampliare lo spettro di 
opportunità di formazione 
tecnico-professionale e informale 
per favorire l’accesso al lavoro 
dignitoso per 40 lavoratrici 
domestiche (18-25 anni) 
BENEFICIARIE DIRETTE: 130 
90 bambine/ragazze lavoratrici 
domestiche; 
40 ragazze lavoratrici 
domestiche. 

BENEFICIARI INDIRETTI: 530 
Sono considerati i membri delle 
famiglie delle bambine/ragazze, 
le compagne e le amiche delle 
lavoratrici domestiche. 
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DIOCESI 

CUDDAPAH
ZAINI, LIBRI, MATITE E QUADERNI PER 1.000 BAMBINI POVERI!

INDIA

Riconosciamo con gratitudine il 
vostro generoso supporto finan-
ziario per l’istruzione dei bam-
bini poveri della diocesi di Cud-
dapah. La vostra straordinaria 
generosità ha dato speranza alle 
vite di questi bambini e li ha aiu-
tati ad accedere all’istruzione, 
ad avere una dieta equilibrata 
che rinforzi le loro difese contro 
le malattie, a trovare un riparo, a 
garantire cure mediche e suppor-
to psicologico. 

Aiutando la Diocesi di Cudda-
pah avete aiutato tutti gli orfani 
e i bambini bisognosi che studia-
no nelle nostre scuole e convitti, 
fornendo loro istruzione a titolo 
gratuito. Grazie a voi abbiamo 
distribuito materiale scolastico, 
in particolare lavagnette, qua-
derni, blocchi per appunti, pen-
ne e matite, colla, gomme e kit 
di geometria a 1.000 bambini di 
15 scuole e convitti. 500 di que-
sti bambini hanno ricevuto anche 
zaini per la scuola, agli altri 500 
sono stati donati anche libri di 
testo. Il vostro sostegno dona una 

genti delle scuole e dei convitti in 
modo da promuovere il loro in-
teresse per la cura e l’istruzione 
dei bambini e un monitoraggio 
regolare affinché ogni bambino 
continui a studiare; nessun bam-
bino dovrebbe abbandonare la 
scuola. 
Abbiamo collaborato con gli 
insegnanti e gli abbiamo chie-
sto di concentrarsi di più sulla 
continuità scolastica dei bam-
bini. Gli abbiamo anche chiesto 
di porre un’attenzione speciale 
nei riguardi dei bambini orfani. 
Abbiamo visitato le famiglie dei 
bambini per sensibilizzare i ge-
nitori sull’importanza dell’istru-
zione per il futuro dei loro figli. 

Vi ringraziamo ancora una vol-
ta per averci dato l’opportunità 
di aiutare i bambini Dalit che 
studiano nelle nostre scuole, or-
fanotrofi e convitti. 

Padre Vara Prasad, 
Referente del progetto 
per la Diocesi di Cuddapah

voce a chi non ce l’ha e illumina 
il futuro dei bambini della no-
stra diocesi permettendogli ogni 
giorno di andare a scuola. 

Grazie alle vostre donazioni 
1.000 bambini hanno ricevuto 
materiale scolastico che permet-
terà loro di continuare a studia-
re. Abbiamo interagito con i diri-
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Fondazione Fratelli Dimenticati 
in collaborazione con l’organiz-
zazione locale SIGN ha contri-
buito a combattere la malaria 
attraverso il progetto “Malaria? 
No, grazie!”, fornendo zanzarie-
re ai bambini che risiedono negli 
ostelli gestiti da enti religiosi e 
che studiano presso scuole resi-
denziali. Un’indagine a campio-
ne effettuata in questi ostelli ave-
va infatti evidenziato il fatto che i 
bambini non stavano utilizzando 
zanzariere, perché non potevano 
permettersi di acquistarne una. 
L’indagine aveva anche rilevato 
che molti bambini erano vittime 
di ripetuti attacchi di malaria, 
e questo influiva negativamente 
sui loro studi e sul loro stato di 
concentrazione. Alcuni ragazzi 
che hanno abbandonato gli stu-

di hanno indicato questo proble-
ma come la causa del loro ritiro 
dall’ostello e dunque dell’inter-
ruzione degli studi. 
Il progetto è stato avviato nel 
2014, con lo scopo di copri-
re tutti gli ostelli nelle 8 dioce-
si del Jharkhand. Fino alla fine 
del 2018 sono state distribuite 
28.283 zanzariere. Successiva-
mente, nei primi mesi del 2019 
sono state consegnate altre 3.584 
zanzariere nella Diocesi e, nella 
seconda parte dell’anno, saranno 
distribuite ulteriori 4.472 zanza-
riere per completare i rimanenti 
ostelli della diocesi di Dumka. Al 
termine dell’operazione saranno 
state distribuite in totale 36.339 
zanzariere in 375 ostelli, rag-
giungendo tutte le diocesi dello 
stato del Jharkhand.  

SIGN si è accertata che tut-
ti i bambini che risiedono negli 
ostelli abbiano ricevuto la zan-
zariera e la utilizzino per proteg-
gersi dalle punture di zanzara. 
Gli sforzi effettuati hanno por-
tato molti frutti e vi è una netta 
riduzione dei casi di malaria. Le 
risorse utilizzate per l’acquisto 
delle zanzariere e l’impegno po-
sto nell’attraversare in lungo e 
in largo lo stato del Jharkhand 
per distribuire le zanzariere nei 
vari ostelli non sono stati vani. Il 
risultato finora raggiunto è stato 
grande, perché i beneficiari sono 
bambini, i più poveri tra i poveri, 
e sono stati risparmiati dalla ma-
laria. E tutto questo grazie a voi!     

Padre S. Christu Das 
Direttore di SIGN

MALARIA? NO, GRAZIE!
Grazie a voi 
abbiamo 
distribuito 
36.339 
zanzariere 
salva vita!

Un progetto innovativo che, grazie a voi, sta salvando molte vite dalla malaria.

MALARIA?
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NATALE IN 

SUD SUDAN
SOSTIENI LA VITA DI MAMME E BAMBINI, 

PREPARATI A UN NATALE DI VERA SPERANZA.

SUD SUDAN

Abel è nato in un villaggio iso-
lato della contea di Tonj, in Sud 
Sudan, chiamato Mading Ador. 
Purtroppo la sua mamma ha par-
torito a casa senza assistenza ed 
ha perso la vita in seguito a del-
le complicazioni post-parto. Po-
chi giorni dopo la nascita Abel, 
accompagnato dalla zia, è stato 
ammesso al centro nutrizionale 
dell’Ospedale di Turalei, pesava 
2,8 kg, ed è stato trattato con lat-
te terapeutico adatto ai bambini 
piccoli in condizioni di grande 
fragilità a causa di malnutrizio-
ne e di altre patologie. Dopo al-
cuni giorni il piccolo Abel e la 
zia sono stati dimessi e mandati 
a casa con una zanzariera che li 
proteggerà contro la malaria. 
La storia del piccolo Abel è solo 
una delle tante, tantissime sto-
rie che, con il tuo contributo, 
quest’anno, vogliamo cambiare. 
SÌ, perché a Natale, insieme a te 
e grazie al tuo sostegno, in col-
laborazione con il partner locale 
CCM (Comitato Collaborazione 
Medica), vogliamo proteggere la 
salute materno-infantile di tutte le 

stenza antenatale, durante il parto e 
post-natale per tutte le madri in gra-
vidanza e nel periodo di allattamen-
to: si prevede di effettuare nel 2019 
circa 5.500 visite antenatali. 
Tra le mamme che accederanno 
alle visite prenatali 1.600 riceve-
ranno le due dosi di trattamento 
per la profilassi contro la mala-
ria e 1.300 riceveranno servizi 
di consulenza e saranno testate 
per l’HIV/AIDS. Mediamente 
ogni anno circa 70 persone ri-
sultano positive all’HIV e ven-
gono inserite nel programma di 
trattamento. Nel corso dell’anno 
partoriranno presso l’Ospedale, 
assistite da personale qualificato, 
circa 640 donne. Ed è per loro, 
per i loro bambini, che, sin da 
ora, ti chiediamo di restarci ac-
canto perché insieme possiamo 
formare operatori sanitari sulla 
gestione delle emergenze ostetri-
che, garantire assistenza duran-
te gravidanza e parto alle donne 
e vaccinare i bambini contro le 
principali malattie e fare tutto il 
possibile perché il Natale in Sud 
Sudan sia un giorno di vita!

mamme e i bambini del Sud Su-
dan offrendo il nostro supporto e 
tutto il nostro aiuto al reparto ma-
ternità dell’Ospedale di Turalei.
Il personale dell’ospedale lavora 
instancabilmente per garantire la 
qualità dei servizi sanitari preventi-
vi e curativi per tutta la popolazione 
del bacino d’utenza. Tra i principali 
servizi offerti vi è quello dell’assi-

©CCM Sud Sudan

©CCM Sud Sudan



COSA PUOI FARE TU
COSA PUOI FARE

PROGETTO FORMAZIONE

Con 60 EURO fornisci divisa, materiale 
didattico, trasporto e vitto a bambine 
lavoratrici domestiche in Etiopia.

Con 100 EURO regali un banco a due 
bambini disabili dell’India e gli assicuri un 
posto a scuola, un posto nel futuro.

IL TUO CONTRIBUTO È INDISPENSABILE PER RAGGIUNGERE GRANDI 
OBIETTIVI DI CARITÀ, DI SOLIDARIETÀ E DI FRATERNA CONDIVISIONE 

DESTINATI AL FUTURO DI TUTTI I BAMBINI, LE FAMIGLIE E I FRATELLI 
DIMENTICATI DELLE TERRE PIÙ POVERE DEL MONDO. DONA ORA!

PROGETTO SALUTE

Con 45 EURO offri a un bambino 
audioleso dell’India la terapia del linguaggio 
indispensabile per imparare a comunicare. 

Con 20 EURO doni due zanzariere e 
proteggi dalla malaria due bambini indiani in 
pericolo.

SOSTEGNO A DISTANZA

Sostieni una bambina indiana a distanza, 
bastano 63 centesimi al giorno, 228 EURO 
all’anno per permetterle di studiare e regalarle 
una nuova vita.
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Conosciamoci un po’...
Ci piacerebbe conoscerti meglio, ti chiediamo di rispondere a queste poche domande e di inviarci il tagliando 
compilato e firmato via posta a Fratelli Dimenticati, Via Padre Nicolini 16/1, 35013 Cittadella (PD) oppure via 
mail a sostenitori@fratellidimenticati.it 

3. Come preferisci essere contattato? (Seleziona una o più opzioni)
❑❑ E-mail: scrivi qui sotto la tua mail

_____________________________________________________________
❑❑ Telefono: scrivi qui sotto il tuo numero 

_____________________________________________________________

❑❑ Posta cartacea

❑❑ SMS/Whatsapp: scrivi qui sotto il numero del tuo cellulare
_____________________________________________________________

1. Quando compi gli anni? 
Ti faremo gli auguri!
_______________________

nome

_______________________
cognome

_______________________
città

_______________________

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Europeo n. 679/2016 e successive modificazioni, Vi comunichiamo che i Vostri dati personali presenti e futuri potranno essere da noi trattati mediante elaboratore elettronico o anche manualmente, secondo principi di liceità, 
correttezza, riservatezza e sicurezza, per la specifica finalità di permettere alla nostra Fondazione Fratelli Dimenticati Onlus il raggiungimento dei propri scopi istituzionali. 
Relativamente ai dati medesimi, si potranno esercitare i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento Europeo n. 679/2016 presso il Titolare del Trattamento, Fondazione Fratelli Dimenticati Onlus (C.F. 90003360287), per conto della quale firma il Sig. Gino 
Prandina, Presidente pro tempore e  legale rappresentante, responsabile  del legittimo e corretto uso dei dati, il quale  si potrà contattare per qualsiasi informazione o richiesta ai seguenti recapiti: telefono +39 049. 9402727, e-mail:  segreteria@fratellidimenticati.it pec: 
mailto:fratellidimenticati@arubapec.it. Per ulteriori informazioni in merito potete consultare il nostro sito al seguente link: https://fratellidimenticati.it/privacy/

Firma

2. Ci indichi il tuo codice fiscale?
___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___

Data


